
lA VOCE 
Un anno di condanna: "Vale così poco una vita?" 

MANDURIA- «Giustizia non è stata fatta. La nostra vita è distrutta e ora i responsabili se la cavano 
con una pena cne non c'è. E' come se ce lo avessero ammazzato un'altra volta». Un anno di 
reclusione con sospensione della pena per i titolari della ditta An.Gi Marmi srl di Grottaglie e rinvio 
a giudizio per l'operaio alla guida della gru telescopica. Questa la decisione presa ieri mattina dal 
Gip di Taranto, Pompeo Carriere, nei confronti di G.C. e A.R., titolari della ditta e di c .c., loro 
dipendente alla guida della gru al momento dell'incidente cne costò la vita a Micnele Doria (nella 
foto). L'operaio di Manduria mori il 1 settembre de~ 2009 a soli 36 anni, scniacciato tra lastre di 
travertino e granito durante un'errata manovra di movimentazione. 

Il verdetto scatena la delusione dei familiari, cne dopo tanta attesa rivivono con rinnovato dolore la 
scomparsa del 36enne: «La nostra vita si è fermata la mattina di quel giorno - racconta con voce 
rotta dalla commozione Maddalena Doria, sorella di Micnele -. Ce lo nanno portato via e ora, senza 
cne neppure si siano mai fatti vedere, se la sono cavata con 1 anno di reclusione e pena sospesa. 
Giustizia non è stata fatta: Micnele viveva per fare quel lavoro, a soli 36 anni aveva già ottenuto 
ben 20 anni di contribuzione nel mondo del marmo e per cosa? Per finire morto seni acciaio e 
senza giustizia ... Da quando è morto, con lui se ne è andata un'intera parte di tutto il nostro 
essere>>. 

Le lastre, per essere awiate a lavorazione, vengono prelevate da appositi «pastelli», owero paccni composti da più lastre, e con 
una gru semovente appoggiate poi su un pattino cne le awia a lavorazione. Proprio durante questa manovra, il 1 settembre del 
2009 Micnele Doria perse tragicamente la vita rimanendo orribilmente scniacciato tra diverse pile di lastre fatte cadere da 

un'errata manovra della gru. «Sollevata la lastra dal pestello- si legge negli atti redatti dallo Spisal di Taranto -, Doria si frappose 
tra due pastelli di granito e travertino verosimilmente orientando e dirigendo manualmente la lastra trasportata dalla gru per farla 
sfilare parallela alle altre stoccate. Mentre era in esecuzione la manovra, la maccl'lina operatrice guidata da C.C. urtò però il 
pastello in gran ilo provandone in ribalta mento e Doria si venne cosi a trovare tra i due pastelli, restando imprigionato all'altezza 
del torace da quattro lastre di granito». Un colpo devastante - i periti tecnici dello Spisal calcolarono in seguito c ne la massa 
complessiva che investi Doria fu di addirittura 2.700 cnili -, cne nonostante il pronto intervento di collegni e ambulanza non lasciò 
scampo al 36enne, deceduto con tutta probabilità sul colpo. 

A seguito del tragico decesso i suoi familiari si sono rivolti alla Giesse Gestione Sinistri di Francavilla Fontana- società leader nel 
settore risarcimento danni e responsabilità civile-, cne li na assistiti, tramite un loro legale fiduciario, nella processo penale nel 
quale si sono costituiti parte civile nei confronti dei titolari della ditta e dell'operaio alla guida della gru. Il primo capitolo si è 
concluso ieri nnattina con la ricniesta di patteggiamento dei titolari della ditta, G. C. e AR., mentre il 2 aprile inizierà il dibattimento 
nel procedimento nei confronti dell'operaio alla guida della gru, c.c., cne na scelto di non patteggiare. «Nel corso dei rilievi 
condotti dai tecnici dello Spesal è emerso cne l'incidente, causato dall'errata manovra del gruista- spiega Giuseppe Vacca, 
responsabile Giesse - è da imputare a ne ne a un a serie di violazioni alle norme dii sicurezza sul lavoro eseguite dai responsabili 
della An.Gi Marmi srl. Il duplice fatto cne questa società non fosse coperta da assicurazione e cne sia inoltre a responsabilità 
limitata, pone un forte vincolo per il risarcimento ottenibile concretamente dai familiari cne nanno tragicamente perso il loro 
congiunto. Il riscnio è cne oltre al danno, alla fine arrivi ancne la beffa». 
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